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Il libro r
Renzo e Lucia, un prequel r›
dei «Promessi Sposi»
per parlare di attualità
Francesco Mannoni a pag. 14

n «L.a barba del Manzon i» Roberto Piumini descrive l'adolescenza dí Renzo e Lucia già alle prese con I prepotenti
i n gioco apocrifo per raccontare più delle bande armate dei Bravi e del parroco pauroso che dei. protagonisti origina I

«Promessi Sposi-prequel
per parlare del presente»

Francesco Mannoni

a barba del Manzoni»
(Marietti 1820, pagine
208,15 euro è una sorta 4.
di prequel dei Promessi
Sposi», spiega Roberto
Piumini con una bella

risata. Scrittore oltre che di roman-
zi, di fiabe, filastrocche, poesie, poe-
mi, racconti, testi teatrali, canzoni,
sceneggiature, traduzioni e riscrit-
ture di mitologia, Piumini (Edolo,
Brescia, 14 marzo 1947) in questo
gioco dotto racconta una fase
dell'adolescenza di Renzo Trama-
glino eLuciaMondella, giàallepre-
se con le angherie dei prepotenti. I
personaggi sono (quasi) gli stessi,
come  luoghi eil tempo. Se Manzo-
ni parlava di spagnoli per intende-
re austriaci, qui con la scusa di una
storia collocata in un tempo remo-
to, si parla di oggi, dell'uso impro-
prio dei santi, della volgarità dei
prepotenti, dei preti pavidi e degli
avvocati disonesti. Un gioco lettera-
rio, certo, ma con sorpresa e volen-
do, persino con una morale.

«Molti anni fa», ricorda, «scrissi
una storia simile per ragazzi in mo-
do molto più elementare senza ri-
svolti letterari e senza marchinge-
gni narratologici. Di recente ho
operato una riscrittura di molti
miei testi, eho ripreso anche quella
piccola storia facendone un ro-
manzo molto più complicato e am-

LEI TREDICENNE
GRAZIOSA, LUI
ASSENNATO E VIVACE
CON DON ABBONDIO
COSTRETTO A INDICARE
UN SANTO PROTETTORE
DEI CRIMINALI

miccante che fa parte del mio filo-
ne degli apocrifi».

Lucia è una tredicenne graziosa
eubbidiente; Renzo, poco piùgran-
de, un ragazzo assennato evolente-
roso. Si vedono spesso, si aiutano a
vicenda e mamma Agnese vede
quel ragazzo con un occhio di ri-
guardo. Anche la Perpetua è com-
piaciuta della vivacità del giovinet-
to che si prodiga per tutti, mentre
nella canonica il pauroso don Ab-
bondio trema per ogni spiffero e
tracolla quando un gruppo di
sgherri si riversa nel paesello tra
Lecco e Milano e bivacca all'oste-
ria Messi sull'avviso i Bravi di Don
Pedro (non don Rodrigo, attenzio-
ne) signore del posto, dal castello
scendono in paese per verificare co-
sa succede. E apprendono chei col-
leghi malavitosi, sono alla ricerca
del nome di un santo protettore. La
questione infervora gli animi e
coinvolge il titubante don Abbon-
dio costretto a indicare il santo giu-
sto per farlo diventare il protettore
disgherrieassassini.

Piumini, questo romanzo che
mette in scena tutti i personaggi
manzoniani è un gioco o una pro-
vocazione?

«É un gioco che ho fatto anche
nei miei libri di mitologia (unaven-
tina), mimetizzato nello stile del
mondo fantastico dell'origine. Ho
azzardato un meccanismo simile
persino alle prese con Dante Ali-

ghieri di cui ho scritto una nuova
Divina commedia uscita anni fa da
Feltrinelli coni disegni di Altan. Nel
mio racconto apocrifo Dante in esi-
lio, sotto l'effetto di una droga legge-
ra, scrive versi ispirato da una fonte
misteriosa, ma non poi non li inse-
risce nel testo giunto fino a noi. Così
mi posso permettere di ritrovare -
nella mia finzione narrativa - quei
manoscritti - e di pubblicarli in un
libro in cui c'erano un sacco di no-
stri contemporanei "mandati"
all'inferno e pochissimi in paradi-
so».

Quali metafore nasconde il ti-
tolo del romanzo?
«É ispirato da uno scultore, un

poveraccio strambo che si chiama-
va anche lui Manzoni, poi impazzi-

to, soprattutto dopo essere stato
perseguitato da dei giovinastri
sbarcati dal lago, che provocarono
in lui una ribellione iconoclasta.
Questo personaggio ormai pazzo
tagliava le barbe alla sculture dei
suoi Gesù Cristi fino a quando fu
portato in manicomio come L'idio-
ta dostoevskiano. Ma risuona an-
che - beffardamente - il fatto che a
generazioni di studenti il capolavo-
ro manzoniano è stato ammannito
d'imperio e questo ha fatto diventa-
re, in senso parodistico, barboso il
romanzo».

Il suo libro è rispettoso del pro-
filo temporale dei «Promessi spo-
si», malo spirito dei personaggi è

molto vicino a quello della gente
dei nostri giorni.

«Nel libro c'è una strizzata d'oc-
chio e una captano benevolentiae
retorica per dire: attenzione questa
è una vicenda di tanti anni fa, ma
sta attento lettore perché ci sono
anche indizi del presente, per cui
continua a leggere e sii solidale con
la storia E un artificio di scrittura
per raccontare anche cose deplore-
voli».

Quindi narrare l'adolescenza
di Renzo e Lucia è un pretesto?

«Credo che il romanzo sia anda-
to al di là delle mie stesse intenzio-
ni, perché hanno preso più corpo
gli aspetti circensi e teatrali dei Bra-
vi come bande alla ricerca di qual-
cuno sui cui esercitare le proprie
violenze, sempre più numerose
con svariati nomi e svariate etichet-
te. E poi DonAbbondio eil circo no-
biliare, personaggi che mi diverto a
guardare dall'alto, come da un dro-
ne volante. I promessi sposi sono
meno centrali delle bande armate
e di quel parroco pauroso».
Ma c'è nel mondo un Fra Cri-

stoforo che rimedia ai tanti dan-
ni compiuti dagliuomini?
«Temo di no, anche se ci vorreb-

be. Dovrebbe essere un filosofo do-
tato di grande potere comunicati-
vo, quindi tutto l'opposto di un dit-
tatore che risolve le cose a bastona-
teeinternamenti. Di novelli FraCri-
stoforo, vero uomo di giustizia, non
ne vedo in circolazione. E nemme-
no all'orizzonte».
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LA FICTION
In alto, Stefano Scandaletti
e Michela Macalli
in una scena
de «I promessi Sposi»
diretto da Francesca
Archibugi e trasmesso
da Canale 5 nel 2004
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